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Rivelazione del generale Rossi al processo contro l'Espresso 

Il piano De Lorenzo nel y64 
Aerei e navi mobilitati 
per «l'ordine pubblico » 

Le richieste presentate ai capi di stato maggiore - Schede del Sifar sulle « qualità intellettuali e di carattere » 

dei parlamentari - Beolchini ha affermato che si cercavano particolari per menomare il prestigio delle persone 

! clamorosi sviluppi del caso Lavorini 

^PERCHE' E' STATO 
ARRESTATO 
IL DIRIGENTE 
MONARCHICO 

Il nome di Pietro Vangioni venne alla ribalta quan
do si incominciò a parlare del sacco a pelo in cui 
sarebbe stato nascosto il cadavere di Ermanno 

Ermanno Lavorini 

Dal nostro inviato 
MAREGGIO 26 

Inatlesu colpo di scena nel 
caso Lavouni mandato di cai 
tu i a per Pietro \ angiom 21 
anni segi e t a n o del Monte 
giovanile mona 1 ciuco di \ ta
leggio E stato a t t e s t a to que 
sta se ia nel suo appal lamel i 
Lo di via Maioncelli dove abi 
la con i geni ton e il h a 
telici pei lavoieggiamento 
pei sonale di Mai co Baldissei 1 
e Kodollo Della Lana e di 
calunnia nei coni tonti di Acìol 

10 Metidiu Pi t t to \ angioni 
attualmente mil i tati , a Ti le 
ste si ttovav t in « licenza 
piemie» » a \ iaiegtf io quando 
io ha 1 aggiunto il mandato 
di cattura Una * Giulia » dei 
caiabinien e piombata in via 
Maionceili leimandosi davan 
fi ali abitazione del \angioni 
J mil i t i gli hanno letto il m i n 
dato di catti l i a tic I giudice 
isti ullot o Pie t luigi Ma//oc chi 
che proprio in questi giorni 
dovi ebbe concludete l incine 
sta sul caso di \ lateggio 11 

11 giovane i l i m a l o scn/a 
paioli ma p i lui d i t to ai 
caiabinien •< Andiamo pule 
Dopo di che Pietio \angiom 
eapo del « I* mute giovanile 
monaicliico * clic uev \ pei 
«at t iv is ta» Mai co Ha disseti 
e t i l t godeva delle simpatie 
di Hodnlfn Della Latta en 
tramil i accusati di omicidio 
v ninni ai io nei coni tonti di L i 
manno I avonni i salito sul 
la % Giulia T> dei cambimeli 
ed e stato actompignalo nel 
le cmce-i i di Pisa Con 1 ine 
i to di Ptetio Vangioni il ca 
so 1 avoiini non e etitamen 
te nsollo 

Pietro \ai igioin e slato e 
rimani, uno rit i piotagomsti 
pnncipali di questa stona V 
lui che per pi imo chiamo 
in causa Mat to Baldisstri 
Rodolfo Dell i 1 alla -\ndiea 
noni detti \dnIfo Meciani 
conlidandosi con un snl lul i i 
r i i l i di i t ni tbmici i TI suo 

n uni vmi i i ui i no 
ca-. i 1 a\ un i i quando 
In d i l acro 

ì pai 
pe io 

il r miggio M O I M I pnson 
(a inai ahm eassi ri i inolio 
pi i 1 po\i io 1 i manno m 1 
ti igiMn da \ moggio i Ma 
una di \ ocoliiatin 1 snet > 
venne coquesti ito nelh f I S Ì 
di un taRa//n di ifi inni Ho 
beilo r,filli unno di Une 
Bildisseui t amilo molti e di 
P i t t i o \ angtoni Pmilio \ i 
s< hese e Luciano Bn ic e In 
Originariamente di p iop t ie l i 
del Nnschese il sacro fu pie 
stato a Matco R ildissen 

l 'n mosr ri pò Man • ' » 
pi estri a I umano Bit e eh TI 
I l gennai > n i 1" fi libi air RI 
i l sarrn l l tnmn a Maicr Rai 
disperi il qu ilr Ir m r > p 
n e j tMlrsr i a d U N c i i i l 

fatata sconosciuta Dieci gior

ni dopo 1 uciano Biacchi e 
Pietio Vangioni riportaiono il 
sacco a pelo nella casa di 
Mai co in via Don Bosco 22 

Maico chiamo poi in causa 
il \angioni Come si ncoide 
ta Baldissen ìacconto nella 
sua puma vpistone che Et 
manno eia morto nel garage 
di \ la della Gì onda dove i 
gioì ani mondi chic t tenev ano 
le loio iiumom Poi Mai co 
accuso il Vangioni di avei 
tenuto celato nella se de imi 
nai etnea il cadaveie di !• i 
manno Launu i i dopo che 
questi ci a stato ucciso Pie 
t io \ angiont respinse sdegno 
samenle ogni addebito ath i 
buendolo alla f emda Tanta 
sia di Maico Baldtssei i che 
egli riteneva Ha 1 alt io non 
ìcsponsabile diretto della nini 
te di Ei manno ma uno che 
si prestava a copi in il vem 
assassino Ot a e\ ìdentemen 
te il giudice dev e esset si 
convinto che Pietio \anginni 
sapev, a che il sacco a pelo 
eia s t iv i lo a nascondete pi i 
qualche ma o per qualche 
Storno d rnipo di f r u ì inno 
Miche Piettn \ansir>nt < st i 
tn accusato di calunnia nei 
confi otiti di Adolfo Modani 

Giorgio Sgherri 

La situazione 
meteorologica 

i htsm pn ssiitnr ali iti 
1 si [su udì ormai Uno 

| Mi fliri rianri) rt i 
| di ni i l i 

l i prniilMri.m 
In qui sin d.pnv 

! |>U»KE» sparsi' a m i t i l i 

I l ' i r i]n min dsiiard i i l e 

Sirio 

De Lorenzo nell'estate del 1964 cer i jv . i di stabilire dei contatti con sii alti 
gradi della Manna e dell '4\ia/ionc Pei lai e tosa'* La domanda e stata ri
proposta con insistenza ieri mattina al processo De Lorenzo-« L'Espresso » e 
ad una pi tosa ncbicsU di [ ' M dottoi So idn l l i uno dei geneiah chiamati a depone 
Aldo Rossi c\ capo di Sti lo maggioit dt l la difesa ha dovuto ammettete che questi con 
tatti servivano per attuan un piano Ma ,jia numciosi testimoni hanno, in questo processo e 
nel primo confeimato chi 
De Loieii7o aveva fatto eia . , , , 
boi aie dei piani chi piev < I 
devano impiego della sola ar 
na dei caiabimen «pei moti 

v i di o dine pubblico* To «e 
1 e \ capo del Sifar non e a 
aoddisiatto delle fotze a djapo i 

leanze che potevano formigli 

ASPETTA LO SPETTACOLO POP ^ ' — ^ ^ ' r s ^ S ^ ^ ' l S 
un festival di musica pop La foto e stata scattata a Ounmbah a settanta miglia da Sydney, in Australia, dove nei giorni 
scorsi sono convenuti migliaia e migliala di giovani e ragazze 

acni ià \i "' 
Ma puma di annare alla 

depoM/ one del generale Ross 
vediamo co=a Ila detto ! pn 
mo dei testimoni il gene: ale 
Cento i i I,I I i pi i 
va la seronda divistone dei ca 
labmien di stanza a Roma 

Pie Inumai menti, il i - e h i 
negali} di ESM le Malo mcs-u il 
toiicnlì nel W4 d un palimi 
aie piano pu loidint pubblico 

Uv \D1M\I1 \ V ) riilensem 
dell 1 -.pn sso i - r pnuu U 
h i ci chinato ali i commissioni 
Lambir l i che il , i IH I ili Ut 
Loti n/'i nv ilo i uni ceni i ti 
d p iq i n n i un | i mi i imi ini in 
te lo iduu pnbbliM) 

CfcAIO - \un L esilio Jis-
sollanlo clii il ^ ni i i l i Di l o 
un/o il Rcnnam del 11W ut 
molili) che cuvami ti-acnu in 
macchina mi ice unii J ! desi 
dtno di Tai modi! Kare i pian 
tu oi cline pcibbhcu pi i d i n i 
ciascuna lenza — carabtn et 
pubblica sicuic?7a — compii 
•g ru f i l i Non si capiste hi n 
perche De Lorenro che cornali 
dava i caiabimen dovi sic pn 
occupila anche riti con piti tlt 
la polizia 0 la cosa si spiega 
molto bene) 

Il geneiale Cento ha concluso 
ricordando che De Loienzo nel 
giugno del 64 prospetto la ni 
cessila di tenere sotto conli olii 
le pt isone ritenute pi ncolose 
per I ordine pubblico ma li i 
negato die in sua presenza = 
sa pirlalo di concentrami ni. 
di qui sic persone in limali 1 
Urmini l i !• vennmo ali li 
posizione del g< nei ile de II 
cito Nido Ro^i 

Il Uste ha nigdlo di 
mai ordinalo al t,enci di 
ciani divenuto eapo di 1 SI 
dopo il passaggio di De I o n i 
zo al comando dell unn di a 
nbmicri di aggiornale le Un 
del seiviz o segreto 

P\I - T \ . TO ehi mh n / 
del G4 il generale De. Lorcn7 i 
venne da lei man Testando la 
intenzione di prendere contadi 
con i capi di Malo maggioi < 
della Minna e dell Aeronautica'' 

ROSSI - Si De loien/o mi 
chiese di prendere qui sLi con 
tatti pei 1 agg ornamento di in 
piano 

PM - aggiornami ilio d un 
piano Ma che cosa ngmlua 
Qui dobbiamo intenderci De 
loieivo prospetto la COM u n i 
concerncnle la diteci del oat -.i 
optimi come un pioh'ema n 
.luaidi l i (Udini P libi ) 

PRFSIDr\TF ( min il - fi 
[laesp si difende ? confini 

ROSSI - la co i i ginnhv 
1 ai ma nel suo ambito un pian 
per 11 diu sa dell ord ne puh 
blico 

PM - I scinde die v i fi e 
un collegamento con la situ i 
7ionc politici 

ROSSI - Non si pun ragionili 
con il senno di poi l i imi m 
in relazione la neh e^ta di Di 
I oren/o con la situ izirme poi 
tica 

PM - Mi si polo di trupni 
t 

I banditi hanno preso al volo otto milioni appena ritirati da un supermercato all'EUR 

PISTOLE IN FACCI A POPOLO SCONTRO 
ERA UNA RAPINA IL FALSO INCIDENTE 
Snidano un pistolero 

Le vittime sono due impiegati di banca - La loro auto 
speronata da quella dei malviventi - A Frascati una 
borsa con 20 milioni strappata dalle mani di un cassiere 

Due elamouiM culpi ler 
ii ut in nel bievc gnu di i n 
MIO dote Mi fu i (Ile 11 n 

piena sharia p stole n pimi 
lue y ov ani rapinano due fun 
/innari di banca hot lino olii 
Milioni P 

11 Me, n l l 

124 i l l i 
die ntlc un complice Due un 
ii ima a fiase iti anche qui 
pei strada fulmineo n ppo a. 
luettoic e il cassie ic dell i sai 
una comunale riel'a borsj uni 

- l i si nudi eie dipendent co 
munii \ enti milioni tuie i i il 
n^b, 
ì a idpii. ì ili r iu i ivwnut i 

i v u del Poggio l anteluni i 
1 due I m/ on n i Giu-e ppe Pa 

' inn M I Biolehn H 
\ lhnlo Gì uni n ÌH anni \ i i 

ampi di \nn baie i 1 ian iti 
loindein d i l h lì ini a (.ninne 

ile I t i ! in i simno ni mi in 
lo MI uni i(H) con uh m 
e-i di vini di e sabato di 1 
i Rimimi Supcimaikf l \< 111 

olio ioni 

Battaglia ad Hariem fra poliziotti e un uomo che si era barricato nella propria abitazione 
Ecco, nella foto, un ufficiale mentre dirige, con il radiotelefono l'azione dei poliziotti per 
snidare lo sparatore. Accanto all'ufficiale, un altro poliziotto ha appena sparato alcune bom 
be lacrimogene Tutto e cominciato all'improvviso Lo sparatore, che non e stato ancora iden 
l it icato, ha fatto fuoco, senza apparente motivo, da una casa della 118 Strada, su due poliziotti 
in servizio di ronda Gli agenti hanno risposto a! fuoco e chiesto rinforzi Si e scatenata cosi, 
nel volgere di pochi minuti, una vera e propria battaglia che per fortuna non ha fatto vittime 
Lo sparatore e stato più tardi catturato 

bi lieili di lutti i t i«l dalli 
UH In ali ccnfmmla insieme 
i di n n o c i nuhi un a^sigiio 
n i non usi io [bili) di ^O mi 

don 
S li Ut i ili i n e tu di pio 

I i v ibihi ile compiuto pei in 
lir lunule e eiuasi sempre al 

Mi sa oia I du Inncati 
- mo d di Ì due7ionc de 1 Su 
Htmailvet \eiso le Ut 1 i o sul 
a \etlmell i si i \ \ i ino \ct« > 
i il me i I h inno quasi iau 

l uni i quando inpiow is uncu 
le spimi d i l i o t i m i 
t iti i \t loc ta in f l M i e In 
s ai'huì a ali uti l i tari! h m 
1 i l c w i m n i l p cimnd li t 
-li i i sti idi lire standosi 

a di i„!_iappar 
-d d rettine en- peide 1 equil 
hi io e identio anobi lui a l i n i 
Immed ilamtnle il go\anc ra 
pulitole a t te r i ' l i boisa con 
un bal?o e sulla molo the ri 
pu l ì 11 tutto in pochi ist inti 

e ii7i che nessuno di i p is-.ant 
ibbia potuto t in qualcosa 

I i moto e st ita lunata ab 
bmdon Ha più tai di datili agtn 
t dia periferia di nascati 
ni \ ia Dusme7 Si l i Hta di uni 
v 7)1) jjrifit ) siili i quale er i 
s t i l i applicata una Uiga ruba 
ta I due {rimani di eorponhi 
la tutti a entrambi e >n un jìiub 
bollo di pei le saiebbeio stati 
visi da ileum passarlii sabre 

aule di po'-sa cilindra 
1 i 
pei soni 

Ma li 
ini al li 

quile ci ino altre due 

jjini nal Ì non è Finiti 
.eisu me7/ftjiioino al 

do co pò ma stavolta a unto 
[ no sconosciuto sul pullman 
dclh Sl f fn Manne Roma sul 
1 \nagnina si e impadionito di 

un pacco postale e alla prima 
feiniat \ e suso Ma eli r an 
dala male n talli il p l ico con 
le ni \A sol ì ca l t i t ìgl ni m 
meno una Ina \pin i i s l f sn 
1 ndi\ iriuo e salito su un auto 
mobile che sepui\a 1 autobus 
clic pò si e dileguala 

L autista accoilos del falto 
hi denunciato 1 episodi! u ca 
laii me i di GrallaTeii. ta che 
peio non sono riuscì li a rm 
(lacciaie J uomo 

Duranti la notte d dotili nira 
un gestore rii un cu colo r crea 
( \o e stato picchialo e tapi 
nato d i due sconosciuti n un 
prato \ieino al Raceoido \nula 
le \ ilo Oia7i cosi si ehtima 
il ra|)inato 2f> anni ab lai 'e 
n Ma de Gelsi 'ti si era i 

panalo con una occasion le 
imna nel pialo quando e siati 
assalito da due e nei aumi ni 
piobabiimente anici dell i don 
na che lo hanno f i l l u scende 
le dal 1 auto lo hanno p clnatn 
e dei ubato d tutto 1 incasso 
SiiOM lire 

Palandrane uguali 

per lei e per lui 

i d i 

All'Antimafia 

leeoni di . 
epenmento d len i i 

l av i i7ii ne 
pei 

11rm. 
Si ROSSI 

\ \ \ PLrKOl II LO d lesi Gì 
sparii — R lenti a \ i urlio pie 
mirativi elei no di Ma Ir» naif 
giore dilla ri fisa e^eie lai e 
controllo ne 11 urpiein me nhi U 
le liste del Sifar'' 

ROSSI - \ o 
ÌU70 ti «ti d i l ' ii i / i n 

tei il t,cne rale B< oidi n pics 
dente della Lomm ss oin. o in 
chiesta che concludi i u u h 
voi] ille rmanrio che S lar 
i \e \a de\nto dai suo compili 
ist (U7 onah 

Il punlo p i i mteress nii i t i 
la de posinone e stato qui ilo con 
terni (He la prulift r i/iom li I 
le liste C io che iv v en re m 1 
Sitar eia conlr 
lu / onali ài 11 oi _ims 

f n 
I n 

ST di Di I o n i 

chini h i in i In 
.Mimi r ise icoi 
TI 17 m h d 

iti t ptl'lt 

UH siiKli 

i l i 

li e pei 
e OL.n a tra noli/ i chi v i 
con u que nteressnc l i d i i n 

Re-nhi i pai lai d i delle - In 
ÌM ii r ni umili l e 1 

ha drf o chi 
1 Tr> a r r 1 

1 f l 

p. g. 

Interrogano 
su Liggio 
magistrati 
di Palermo 

Una relazione sulla scomparsa del boss 
Indagini per le preferenze nelle elezioni 

Dalla nostra redazione 
PM I RMO 26 

Il piacuidtoi i e ipo di l la Repubblica di Pa 
.un i Scaglimi* su i mie i n a i t i domani mal 

i n i i Roma dal l i cimmissone p iilamcnl-ite 
i int nns l i s i l h mafui in memo alla stupefi 

eente \icci da del nuncj to anesio e della fuga 
ili csicio del idmoso g mgstei 1 uciano 1 iggio 
L m Se t-liuni - nei LUÌ con!tonti pesanti 

VII pMli >ino m issi nche l i una interroga 
/) un di eli put il i comunisti al ministio di l la 
Gius] I I ven i indie, lo l tno^ato ' pie 

idi uh d i l l i M./ me di I Tubini ile di Pa et 
ii i «ii In il i mis ne di pn \ e n/ ime 

I i I,JU i ìt i e inni Un dell \nl in ih i st i in 
i ' i r i stentiti d j uni ic l i / ione sul i inejuic 
i e i s , I. Ih compulsi h Li^gio Co 

in( si s ! ii ,i > la ij U ss ni n t t i stato u n 
i li u mp stiv ami ni ptii t sst itelo noti i 
i ìi nip il mi i donne ih in 1 n< i suoi con 

i m i i o i u t si ìt i luppol i dis|x>sla un i 
t le ine nldic sui vi L,!ian/i sicché Liggio liu 

II conni ilo lui i n v n n <1 P dei mu un suo 
deli Udo pei i accogliete unniediat-amenle 
pnss i questui i um s t i<_ ( i i documenti 
i i l . u t ti .i sa sin ) del capo dc lh Bonomia 
n i il C l 'emt eh \ a \ a n a citi quale e 
i t l i pi li ito 1 -Lio e pi os o la preftt 
i i r s nruc e mplct" ik i voi di preFf 

ie i/a i e citi i ( oricene dai vari candidati 
nel corso di a lcu ie consultazioni elettorali 

Rintracciato ieri 

ioni i 

IJ4 

i la li 

Nel fiume 
il fucile 

che uccise 
Yablonski 

Aperta una inchiesta sul sindacato mina 
tori - Chi sono i mandanti dei tre killer! > 

\\ \ S l I I \ M O \ J 
Ln aldo pas-D iwii it i IH Ut ind,it,i i ull . 

uccisione de! suidtii alisi i dei m n it >i i Josep 
\abIonski assassinato qui si un mise l i nel 
la sui <as! di Cl i ìkcswlK n l\n i*\\\ n i i e 
stato coinpiuUj o_gi e in i' l i iov ami ut i di un i 
delle due anni di cui si se i \ ioli i i I H ilh I 
arrestali a ( U w l a n d runiche f i l i n o 1 

Si ti ili.) di un te i ,b i n M 1 i ihbio {Il n 
venula d H s nnm i / / i t u i su' (nido del li nu 
Monongiht l i die li t oli min .1 o i l i I un 
t u chi lin-jn di d i l i» i e li i et i o il / i il 
\\ a\lìintiU>n P t t itft un uni i t hi e n I mi i 
nceiCT ddl i l t id i n n i usa a d u i is is t i 

I l f i l io p u inpoil iute t mi ni|i t i i i l 
il ili milUll/ i di 11 ipeil li I u n e 1 i | 

h 

u n i di i_annn(l 
u / i l i n n info Tolto iv 
K ne fiiìmmt inirnh pt ma ehi 

due tnnzinmii p< s^ani n 
mndtisi f i l i t i smunsi I n 
i n Unii spumano le p -ioli 
Si ih buoni che i megl o pi i 
i il e onci I11 uno dei du 
t f t M 11 h 

il i .ul 

l n 

il ni i T i i n ì i pi rio ten 
i compii e di i iloi naie n 
1"M rjn uri ali Ì •; i D I I 

nle t i" i ix r 

i l-a H mi i \ H;)!]'! F 
i ti di blocco dell i pi l i . 
11 uabinii i mes - b 
u! urne uvei n i nut 

! 4 VM i i ivat i s u i 
h pniiin t j n in v i < di 

I s 
i d ' 

Mi 1 
l i li mri 

\i I i f i S i 
(<>lp> mi l l e 

I I ! e iti ti ivi 11 i 
P i n t i m i b \-

m I n n i d lu i I. | 
i d i m m c i 
\ n hi 

l > f 

1 M i 
ti i d i 

P< 

l u 
mitemente i 
ki ìnltndiv 

suine de 1 ni 
1mi\ B>\|, 

<!>( \til 
ehi. 

i p p 

K li iht i l i u i n n t i 
i ni» ni d I f 11 i 

sconcie chi tiuKor i li I rp ni I i i, m 
sopidtiutto a se tpi e in mi u ic He 
ic stati a CIL \ t ' i iti e he s .no - t u ut in o li 
malmente are usi l i di i s i M I I I d i l i e i 
petente fiutoi a drUi Pmi=v v in Ì \o t 
può due e h( 1 I RI sj s i mos-v > e n ip d 
Mino infatti pu ati piu d u n i tr n i 
quando il e u pei di ^ i In" k r i ; >pe-i 
qua^i un mese d i quand > il s in ic . -a 
assassinato 

! r i i mrnlic 1 complice w 
i CU h r <: mos i iti 

m m e te «ri f t . i ^ o M 
re che stringe la borsa cor 

Negligentemente snob e I etichetta degli abiti ndossali da que 
sii due giovani indossatrice lei, indossatore lui Uguali, iden 
liei anzi, nlancnno la linea ' unisex » con falsa modestia Die 
tro l'apparente austerità della luta, si nasconde infatti .1 truc 
co dei preziosi tessuti usati per confezionarla jersey di seta in 
tinta unita dalla quale fa capolino la camicia fantasia, sempre 
di seta L'altezza della tuta non fa proprio capire se Jacques 
Estere!, il sarto parigino che propone per la primavera questa 
indicazione di moria, e a favore della maxi o della minigonna 
A meta via tra l'una e l'altra, fotse suggerisce di f ig l iar corto 
alla questione che divide l'Inghilterra eliminando del t u fo t« 
gonne a favore dell'unisex, maliziosamente ol t r t che « iWflll-
genfemente snob » 
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